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Craxi e le riforme 
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CESARE SALVI 

% onentamento, emerso nella segretena socia-
' lista, a scendere con proposte concrete sul 

terreno della riforma elettorale è certamente 
apprezzabile Cosi come è positivo che sia 

• H B stata accantonata in modo chiaro la pregiu
diziale presidenzialistica. Era a lungo sem

brato che la riforma istituzionale dovesse attendere, 
secondo il Psi, il momento nel quale (osse possibile 
il passaggio ai sistema presidenziale Ora non è più 
cosi. Questo onentamento è certo il frutto dell'ini
ziativa politica di chi, pur senza demonizzare il pre
sidenzialismo, ha indicato, e non da oggi, un'altra 
strada per le riforme quella di una nuova legge elet
torale. che si accompagni al rilancio, in termini di 
democrazia e di capacità decisionale, delle istitu
zioni di governo (Parlamento ed esecutivo) e alla 
nforma regionalistica come nuovo modo di essere 
dello Stato nazionale. 

£ certo che i nuovi binan sui quali si sta collocan
do il dibattito sulle nforme istituzionali è il frutto di 
quell'iniziativa politica, e della spinta proveniente 
dalla società civile che si è espressa nella raccolta 
di firme per i referendum elettorali Senza di ciò, sa
remmo ancora al bivio tra immobilismo conserva
tore e suggestioni presidenzialistiche Proprio per 
questo, e prima ancora di entrare nel mento, va re
spinta l'idea, esposta da Craxi, per la quale obietti
vo dello schieramento referendario sarebbe quello 
di «distruggere il Psi» Certamente non è questo l'o
biettivo dei comunisti, cosi come non è obiettivo 
del Pei quello di favorire l'una o l'altra corrente de
mocristiana nel rapporti interni a quel partilo Ra
gionare nel modo che si è espresso con la battuta di 
Craxi significa non intendere che la grande questio
ne sul tappeto non è la manovra tattica o di potere 
tra stati maggiori dei partiti, ma le condizioni della 
democrazia e del sistema politico in Italia È strano 
che proprio il partito che ha lanciato per primo il te
ma della «grande riforma- non avverta oggi fino in 
fondo e non si faccia carico davvero del logora
mento profondo del rapporto tra cittadini e politica, 
del decadimento delle istituzioni, del degrado della 
politica come luogo di organizzazione della demo
crazia. 

Lo nforma istituzionale ha, per i comunisti, que
sto significato. rinnovare il sistema politico, riforma
re il modo con il quale i partiti operano e conquista
no al consenso, per restituire potere ai cittadini e 
moralità all'agire politico. I segnali inquietanti delle 
ultime elezioni amministrative e dell'invalidazione 
dei referendum su cacia e pesticidi non nguardano 
questa o quella (orza politica, ma l'intero sistema. £ 
necessano quindi un progetto complessivo, ed in 
questo quadro è necessana una nforma elettorale 

a sui fini della nforma elettorale non c'è an
cora sufficiente chiarezza Non si tratta di fare 
una legge comunque per evitare i referen
dum. La nforma è necessana non per limita
te la possibilità di espressione del pluralismo 
politico né per mettere in discussione il ruolo 

dei partiti come sede di elaborazione politica e di 
organizzazione democratica: ma per Consentire ai 
cittadini di scegliere tra programmi, schieramenti, 
governi alternativi, e per avviare la moralizzazione 
della politica incidendo sul voto di preferenza, da 
tempo individuato come uno dei principali fatton di 
corruzione e di imbarbarimento delle consultazioni 
elettorali. 

Gli orientamenti emersi dalla segreteria socialista 
sono, in matena elettorale, riduttivi, insufficienti Ma 
al Psi va posta intanto una domanda preliminare, si 
intende proseguire col metodo della chiusura del 
confronto all'interno dei partiti e delle correnti di 
governo, o si intende allargare la discussione da su
bito a tutte le forze politiche democratiche7 £ inutile 
lamentarsi della trasversalità, denunciare presunte 
intese tra Pei e sinistra de se poi si segue la strada 
del pentapartito come unico luogo di decisione in 
matena istituzionale £ disponibile il Psi a un con
fronto anche ravvicinato con i comunisti, come 
esplicitamente ha proposto Occhetto nell'ultimo 
Comitato centrale, o vede gli unici interlocuton nel
lo schieramento di governo e In un'ala della De7 

Una cosa è certa- la scelta peggiore sarebbe quel
la di andare, ancora una volta, ad elezioni anticipa
te Elezioni inutili e dannose, che rischerebbero di 
aggravare la cnsi di fiducia nel sistema politico e di 
legittimazione delle istituzioni democratiche, e che 
potrebbero dare cattive sorprese anche a chi rite
nesse di trame vantaggio C è il tempo per scioglie
re I nodi, per realizzare le incisive riforme che sono 
Decessane, per aprire una nuova legislatura alla 
scadenza naturale, eleggendo il nuovo Parlamento 
con regole nuove In ogni caso, l'iniziativa referen-
dana è in campo non aggirabile con scorciatoie e 
con misure minimalistiche, richiama al senso di re
sponsabilità di tutte le forze politiche, chiamate a 
dare una risposta vera e alta a una domanda di 
cambiamcnton che riguarda tutti, e che viene dal 
profondo del paese 
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Ci vuole una riflessione sul ruolo dei nuclei fondamentali della società italiana 
La sinistra deve partire da qui se vuole conquistare un maggiore consenso 

Una politica della famiglia 
nel programma della «Cosa» 

• • Ho letto con molto inte
resse le «Idee e proposte per il 
programma* e vorrei subito 
tentare di aprire una discussio
ne su un tema cruciale, quello 
della famiglia, che storicamen
te ha occupato e tuttora occu
pa. un posto di primissimo or
dine nella società civile italia
na ma che nel documento re
datto da Bassolino è trattalo 
solo In modo fuggevole 

Il terreno dei valori familian 
e del rapporto fra famiglia e 
società e stato per troppo tem
po trascurato dalla sinistra. 
mentre i suoi avversari hanno 
giustamente dedicato all'argo
mento una grande e costante 
attenzione. Non solo in Italia, 
dove per anni la «difesa della 
famiglia» è stata alla base di 
tanta politica della Democra
zia cristiana, ma anche in In
ghilterra, dove la new righi 
thatchenana ha fatto suoun 
certo modello di famiglia, nu
cleare, competitiva, «vittoria
na*, piuttosto chiusa verso il 
mondo esterno Per la That-
chcr, vale la pena ricordarlo, la 
società civile non esiste, al suo 
posto c'è solo una conglome
razione di larniglic 

£ questo un modello accet
tabile di rapporto famiglia-so
cietà' Se non lo è, è torse il ca
so di pensare seriamente a 
possibili valori familiari sociali
sti, cosa che il partito laburista 
purtroppo non ha cercato di 
fare nel suo programma fon
damentale Vorrei porre in di
scussione innanzitutto alcuni 
principi generali, per poi pas
sare a qualche proposta con
creta riguardante la vita quoti
diana delle famiglie. E cerche
rò di farlo concentrandomi sul 
rapporto famiglia-società; e 
prendendo meno in conside
razione i rapporti dentro la fa
miglia tema sul quale c'è già 
stato un grande e appassiona
to dibattito, soprattutto da par
te delle donne 

Vale la pena chiarire subito 
quali sono i modelli da scarta
re. Ovviamente, quello that-
cheriano che rispecchia, alme
no in parte, l'attuale evoluzio
ne delle famiglie europee degli 
anni Ottanta: famiglie domina
te da ««lori «famlllsti», itvojte 
quasi esclusivamente a l prò
prio intemo, al proprio benes
sere materiale, e dove II mon
do estemo e visto come luogo 
di competizione e ostilità Mao 
ugualmente importante, a mio 
avviso, scartare un secondo 
modello che e quello delle so
cialdemocrazie stabili Qui e 
prevalsa una concezione di 
cittadinanza passiva le fami
glie sono beneficiarie di servizi 

di un WelfareState più o meno 
elliciente ma nmangono degli 
atomi isolati, non collegati fra 
di loro, ma connessi altraverso 
gli uffici locali dello Stato 

Un'alternativa a questi mo
delli dovrebbe basarsi prima di 
tutto su una assuzionc della vi
ta familiare, da parte della sini
stra, come realtà essenziale da 
difendere e sostenere Le idee 
del «superamento della fami
glia», che hanno serpeggiato 
qua e là nella tradizione socia
lista e comunista, andrebbero 
abbandonate senza equivoci 

Detto qucs'o, bisogna subito 
distinguere un tale sostengo 
della famiglia da quelli propo
sti sia della new righi sia dal 
cattolicesimo tradizionale 
Una concezione socialista del
la famiglia dovrebbe essere li
bertaria, nel senso di accettare 
e sostenere la vita familiare in 
tutte le sue complesse forme 
moderne Facendo propri i 
problemi del variegati tipi di fa
miglia della società odierna, di 
sposati e non sposati di fami
glie con un genitore solo, di se
conde famiglie, di famiglie con 
bambini di un precedente ma
trimonio assumendoli come 
terreno di dintti E dovrebbe 
teorizzare innanzitutto il diritto 
delle famiglie a non sentirsi 
umiliate perche diverse Biso
gna dire chiaramente che i 
sentimenti familiari più belli e 
profondi si possono trovare 
con uguale dignità e ampiezza 
in tanti tipi diversi di famiglia 

Luoghi 
di tensioni 
e ostilità 

Una concezione, libertaria 
della famiglia dovrebbe anche 
combattere qualsiasi tendenza 
astabilire kteal(ypm, precur
sori fatali a ogni tipo di Ipocri
sia Il suo punto di partenza 
dovrebbe essere, anzi, l'accet
tazione dell'idea che le fami
glie sono luogo non solo di 
profondi sentimenti d'amore 
ma anche di profonde tensioni 
e ostilità, e che solo accettan
do queste realtà si può indivi
duare un contesto materiale e 
culturale che può alleggerire 
(mai eliminare) tali tensioni 

PAULGINSBORO 

Infine un idea liberiana del
le famiglie dovrebbe mettere 
in ribalto due altn punti salien
ti I Importanza dei dintti di tut
ti i membri di una famiglia, 
specialmente i più deboli, in 
contrapposizione allo strapo
tere storico del capo-famiglia 
(maschile), terreno sul quale 
e e ancora mollo da fare Va 
inoltre ribadito il dintto classi
co liberale delle famiglie alla 
privacy, a non essere costretti 
ad una partecipazione estema 
non voluta e coercitiva, ad es
sere protette da qualsiasi Slato 
troppo forte ed ingerente 

Da sola, una visione liberia
na di questo tipo non è, ovvia
mente, costitutiva di una cultu
ra socialista delle famiglie ma 
essa va collegata con almeno 
un altro pnneipio, quello che si 
può definire comunitario Una 
visione comunitana della fami
glia è quella che, pur accettan
do e proteggendo il diritto sa
crosanto di ogni famiglia alla 
sua pnvacy, cerca costante
mente di attrarre le famiglie 
verso la società civile, di coin
volgerle in un'attività civica 
che insieme le aiuti e aiuti la 
società in generale Le fami
glie invece di rimanere atomi 
isolati uno dall'altro, avrebbe
ro in questo modo la possibili
tà e lo stimolo di incontrarsi ed 
organizzarsi, sia intomo ai bi
sogni loro e della loro comuni
tà, sia intomo ai valori più ge
nerali - la pace il divario fra 
paesi ricchi e paesi poveri, la 
salvaguardia dell'ambiente, 
ccc Inutile dire, io credo, che 
tale visione ha più di un punto 
di collegamento con quella 
dell'attività sociale cattolica 
più progressista 

Una concezione comunita
na della (amiglia è bella ma 
piena di insidie e illusioni En
tra pienamente in quella visio
ne dell attività dal basso, del-
1 autogestione, del controllo 
che distingue il documento 
programmatico redatto da 
[Sassolino, una concezione 
che al livello di pnneipio con
divido pienamente Non blso-
tna, però, (arsi delle illusioni 

toncamente ci sarebbe molto 
da dire sulle debolezze e le dif
ficoltà dell'autogoverno e del 
controllo dal basso Qui basti 
sottolineare i pencoli di una vi
sione comunitana della fami
glia, concepita come qualcosa 
di totalizzante. Il coinvolgi-
mento delle famiglie nella so
cietà dev'essere costante ma 
molto fluido, fatto da diversi 
soggetti, momenti, livelli. Altri
menti, urta violentemente con

tro gli stessi valon libcrtan e 
può anche essere distruttivo 
della vita familiare Quante te
stimonianze di militanti politici 
abbiamo che descrivono gli ef
fetti nefasti sulle loro famiglie 
dell'attivismo sostenuto nel 
nome della liberazione dell u-
manità1 Una cultura socialista 
della famiglia dunque do
vrebbe incoraggiare verso I a-
zionc collettiva ed autogestita, 
e insieme salvaguardare «il 
tempo della famiglia», lo stare 
insieme dei suoi membri 

Quattro 
diversi assi 
di lavoro 

Per finire, qualche proposta 
concreta Si possono indivi
duare quattro diversi assi di la
voro Il primo di essi è quello 
temporale, che segue la vita 
quotidiana e le strategie fami
liari nell'arco di 24 ore (per
ché il nuovo partito non pensa 
a una pubblicità televisiva che 
segua una giornata di una fa
miglia italiana media, analiz
zando i suoi «punti nevralgici», 
seguita dalle proposte concre
te che si possono lare in pro-
posilo7) 

Il secondo asse è quello gè-
nerazionale, e dovrebbe pren
dere in considerazione le di
verse (asce di età dei membri 
della famiglia Qui con l'invec
chiamento generale della po
polazione un'attenzione parti
colare va rivolta alla «terza 
età», alle strutture urbanistiche 
che possono garantire una 
«propinquità Indipendente» 
delle tre generazioni, caratteri
stica ancora notevolissima fra 
le famiglie italiane, a iniziative 
che coinvolgano gli anziani 
nella comunità, un valido 
esempio mi sembra l'Universi
tà per gli anziani, al sostegno 
medico ed assistenziale 

Il terzo asse è quello di gene
re e dovrebbe analizzare di
versi bisogni e ruoli di uomini e 
donne dentro la famiglia (qui 
un grande sforzo di elabora
zione è stato già compiuto dal
le donne comuniste con le lo
ro proposte sul tempo delle 
donne, mentre finora regna un 
silenzio pressoché totale sugli 

uomini e la famiglia) 
Ultimo asse infine dì classe 

perché anche se è vcroche or
mai il livello di vita della mag
gioranza delle famiglie italiane 
0 quello medio, il capitalismo 
si basa sulla riproduzione con
tinua di forti disuguaglianze, 
basti ricordare le condizioni di 
vita dei lavoratori immigrati in 
Italia che non possono nean
che permettersi I idea di una 
famiglia 

Sistematizzando e renden
do coerenti questi indirizzi di 
lavoro con I principi di parten
za. emergeranno proposte di 
due tipi diversi quelle che fan
no parte dei compiti di gover
no, misure da prendere dall al
to e che richiedono l'Interven
to e la spesa dello Stalo, ai suoi 
van livelli e le misure che par
tono dal basso tentativi di tra-
slormazione delle condizioni 
di vita attraverso le attività del
le (amiglic stesse L intreccio 
fra questi due livelli di azione è 
intricatissimo e di difficile at
tuazione, però, é assolutamen
te necessario, perché senza 
sforzo di coinvolgimento delle 
famiglie un programma fini
rebbe con I appiattirsi in una 
lista di spese statali necessarie 
Viceversa senza un livello di 
mediazione di governo le atti
vità dal basso finirebbero In 
movimentismo di poca durata, 
senza sbocchi, deludente 

Un ultima considerazione 
empirica Più si riflette su pro
gramma e famiglie, più si raf
forza la convinzione che è in
dispensabile una politica so
cialista dei consumi I ven biso
gni delle famiglie sono nel 
campo dei servizi (trasporto, 
sanità, ecc ), nell'educazione 
(che le famiglie italiane, se
condo una recente indagine 
intemazionale, considerano il 
fattore più importante per «far
si strada nella vita»), nel tempo 
libero e ricreativo Storicamen
te. I organizzazione collettiva 
in Italia, come altrove in Euro
pa é stata impegnata soprat
tutto intorno alla produzione 
Ma in una concezione sociali
sta della famiglia il discorso 
deve in gran parte spostarsi sul 
consumo, concepito non solo 
nella sua versione giustamente 
incrementale, di servizi, ecc , 
ma anche in quella selettiva e 
limitativa (basti pensare alle 
automobili) La politica dei 
consumi non ha una vera tra
dizione ed è tutta da inventare, 
ma una sua versione radicale e 
democratica, collegata ai biso
gni quotidiani e all'attività del
le famiglie, potrebbe rivelarsi 
inaspettatamente innovativa e 
trasformativa 

;e Martelli e poi più nulla 
• M La richiesta di referen
dum per abrogare la legge sul-
l'immlgrazione, presentata in 
Cassazione dalla Lega lom
barda, ha reso esplicito che in 
Italia vi sono due orientamen
ti. Uno sostanzialmente razzi
sta. verso i meridionali sia no
strani che forestieri L altro ba
salo non soltanto su senti
menti di solidanetà umana. 
ma sulla consapevolezza che 
l'integrazione di genti diverse 
può essere un vantaggio, sia 
per l'economia, al cui svilup
po già contribuiscono note
volmente gli immigrali, sia per 
la cultura Basato cioè sulla 
coincidenza possibile fra inte
ressi materiali e valon morali. 
Quando i due orientamenti si 
contrappongono con chiarez
za come è accaduto negli an
ni scorsi in Francia, in condi
zioni ben più difficili delle no
stre. la linea dell integrazione 
risulta alla fine vincente, gra
zie soprattutto al contnbuto 
dei giovani 

Sarebbe tuttavia un grave 
enore regalare ai razzisti I e-
sclusiva della consapevolezza 
e anche della denuncia delle 
difficoltà non certo tempora
nee, che accompagnano la 
crescente mobilità intemazio
nale della popolazione Spes
so le guerre fanno emergere 
come tragedia quel che è 
dramma quotidiano in tempo 
di pace in questo senso può 
essere intesa la fuga dal Ku
wait e dall Irak verso il deser
to. o I esodo dei boatpeople 
dal Vietnam dopo il conllitto 
L Immigrazione dal Terzo 
mondo verso I Europa e I Ita
lia ha altre cause, ha origine 
più dall attrazione che dalla 
repulsione, e ha caratteristi
che meno aspre Ma grandi 
sono le sofferenze e acute le 
tensioni che nascono, soprat
tutto dove e è già un disagio 

dei nostri concittadini, come 
nelle grandi peritene urbane 
cresciute senza spazi, cultura, 
servizi 

Non basta dire «affrontiamo 
il problema alla radice, favo
rendo lo sviluppo dove e è ora 
la misena» Bisogna farlo, non 
solo con i cosiddetti aiuti che 
rappresentano un'infima per
centuale di ciò che i paesi svi
luppati sottraggono al Terzo 
mondo (Rulfolo ha parlato 
giustamente dell'esistenza 
non dichiarala di un «piano 
Marshall alla rovescia»), e che 
per il novanta per cento sono 
spreco, affari, sostegno a poli
tiche corruttrici Bisogna farlo 

GIOVANNI BERLINGUER 

modificando I nostri stessi 
modelli di produzione e di vi
ta e agendo sulle cause politi
che, e spesso militari, del sot
tosviluppo 

Ma tutto questo, nel miglio
re dei casi, sarà efficace a me
dio e a lungo termine Nell'im
mediato, e è la prospettiva di 
un peggioramento, per ambe
due i fattori della povertà I e-
conomia sarà [renata dalla 
crisi del Golfo, e la demogra
fia continuerà a galoppare, 
anche come effetto degli sen-
leriati appelli a non limitare le 
nascite rivolti da parte di Gio
vanni Paolo 11 in Africa e in 
Amenca latina Oltre che delle 

cause, preoccupiamoci quin
di degli effetti, delle contrad
dizioni che nascono in Italia. 
delle misure pratiche che ur
gono 

La legge Martelli è stata un 
passaggio obbligato per sana
re alcune ingiustizie, ma an
che un incontro - fra i pochi 
realizzali nell'ultimo decen
nio - Ira le culture che si ispi
rano alla solidarietà sociali
sta comunista cattolica Ma 
dopo7 Non hanno fatto segui
to. in sede governativa né fi
nanziamenti né programmi, 
l'assistenza sanitaria è stala 
garantita solo fino al 31 di
cembre, i Comuni sono stati 
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abbandonati a sé stessi È nel 
quadro di queste inadem
pienze che è nato il contrasto 
fra II sindaco fmbem e l'asses
sore Moruzzi a Bologna Sulla 
sua soluzione la parola spetta 
ovviamente alla giunta muni
cipale di una città accogliente 
ed efficiente come poche al
tre in Italia 

La discussione, è bene pre
cisarlo, è tutta all'interno di un 
orientamento positivo verso 
I integrazione e dell esigenza 
di un lavoro collegiale della 
Giunta Mi è sembrato di capi
re che Moruzzi dica negli al
loggi del Comune previsti per 
tre o quattrocento immigrati. 
non possiamo ospitarne mil
le, perché sarebbe un disastro 
per tutti La tesi è più che ra
gionevole Ma può essere 
estesa al numero degli immi
grati da ammettere nelle vane 
citta italiane1 Mi pare giusto 
che sul piano nazionale si sta
biliscano regole limiti, pro
grammi. come mi pare logico 
che chi immigra in Italia abbia 
gli stessi dintti sociali e civili 
(compreso I elettorato ammi
nistrativo) dei nostri concitta
dini. veda lo Stato e gli im
prenditori applicare le leggi e 
accetti, a sua volta di adem
piere ai doveri e agli obblighi 
che noi assumiamo alla nasci
ta e loro ali ingresso in Italia 
Mi pare corretto che i Comuni 
sollecitino e attuino i pro
grammi necessari e abbiamo 
perciò i Imanziamenti a parti
re da quelli per le abitazioni 
senza decidere singolarmente 
le quote degli immigrati Mi 
pare auspicabile che il senso 
della solidarietà come sintesi 
di valori e interessi comuni, 
cresca ulteriormente come ci 
hanno indicato i giovani della 
Fgci da Villa Literno a Ceri-
gnola 

Intervento 

Propongo la fuoriuscita 
da alleanze tipiche 

di una vecchia politica 

PAOLO CABRAS 

M 
i ha sorpreso 
la reazione 
untata con 
la quale il se-

• » • > • • • » • natore Ma-
caluso ha ri

sposto ad una mia osserva
zione nel corso di un di
battito alla Festa dell Imta 
a Modena Forse se il sen 
Macaluso avesse chiesto 
chiarimenti a me o ai pre
senti non avrebbe preso 
per oro colato un resocon
to assai parziale del mio 
intervento apparso su di 
un quotidiano e avrebbe 
trattenuto l'impulso ad ac
cusarmi di mistificazione 

lo ho svolto una nfles-
sione sulla prospettiva del-
I alternanza nel presuppo
sto che debba coincidere 
con un processo di nnno-
vamento del sistema politi
co e con la fuonuscita da 
alleanze prigioniere di lo
giche di schieramento e 
non solidali su di una pro
posta di governo L'esauri
mento delle culture politi
che fondate su risposte 
globali e la fine della intesa 
per escludere il partito co
munista come partito anti-
sistema, hanno impresso 
un alto tasso di liberalizza
zione alla politica e alla ri
cerca di nuovi equilibn 

La nforma elettorale do
vrà consentire di presenta
re agli eletton un indica
zione preventiva di allean
ze fra partiti diversi, che si 
nconoscono in un proget
to comune. Si vuole supe
rare la politica intesa come 
materiale di scambio per 
l'esercizio del potere e re
stituire trasparenza e risal
to ai programmi, lisciando 
i cittadini arbitri di decide
re con il voto la maggio
ranza di governo, a livello 
locale e nazionale. Mi 
sembravano e mi sembra
no queste le ragioni forti 
delle convergenze manife
statesi durante la campa
gna referendaria 

Le nforme a cominciare 
da una nuova legge eletto
rale avranno una grande 
importanza se promuove
ranno la fuonuscita dalla 
pratica dei veti e dall'eser
cizio di poteri arroganti co
me quello di interdizione 
che hanno contribuito al 
degrado della vita politica 
Ora all'alternanza resa 
possibile dalle novità poli 
tiche di questi anni e da 
differenti regole si può arri
vare impegnandosi a ricer
care una maggioranza co
munque, senza preoccu
parsi di verificare il con
senso sul contenuto del-
I intesa o proponendosi di 
costituire una maggioran
za solidale intorno ad al
cuni obiettivi di program
ma 

Nel pnmo caso si avrà 
un ennesimo episodio di 
trasformismo, nel secondo 
sarà possibile restituire si
gnificato al voto e credibili
tà alle istituzioni lo non 
imputo al suscettibile Ma
caluso né tiepidezza sulla 
riforma elettorale né pre
giudizi verso la sinistra de 
ma la sua reazione al mio 

intervento di Modena raf
forza le mie preoccupazio
ni Il sen Macaluso ed altn 
nel Pei in occasione della 
campagna per i referen
dum elettorali e della di
scussione sulla legge tele
visiva hanno manifestato 
fastidio per le convergenze 
fra sinistra della Democra
zia cristiana e partito co
munista e hanno esorciz
zato I avvenimento dichia
rando che I alternativa de
ve escludere la De e realiz
zarsi insieme al partito so
cialista 

Questa è un'opinione ri
spettabile e una legittima 
aspirazione politica ma sa
rà lecito avanzare il dub
bio che non contribuisca a 
porre le basi di una allean
za vaccinata contro il n-
schio di contraddizioni e 
tatticismi e cementata sol
tanto dalla partecipazione 
al potere cioè tutte le cose 
che condanniamo quando 
ci riferiamo agli effetti per
versi della democrazia in
compiuta Abbiamo già 
avuto espenenza dell eser
cizio delle virtù salvifiche 
che le giunte di sinistra 
pretendevano di possede
re nei confronti del pecca
to onginale di taluni inter
locutori politici un tempo 
tacciati di conservatorismo 
e aflarismo, e poi assolti 
perché partecipi di schie
ramenti che escludevano 
la De ma non realizzavano 
il buon governo locale 

N
on si tratta di 
fare I alternati 
va insieme. De 
e Pei per anti-

•»•»»»•»»»»»» storica nostal
gia di stagioni 

politiche trascorse, né di 
intralciare furbescamente 
un'intesa che non com
prenda la Democrazia cn-
stiana. Si tratta più mode
stamente di pretendere 
che tutti gli interlocutori 
nel definire il significato di 
un'alleanza, siano impe
gnati ad indicare lo scopo 
L utilità nell interesse ge
nerale e ricreare un circui
to fra i propositi della poli
tica e la gente 

A me sembra che chi ha 
scelto preventivamente 
I interlocutore della futura 
stagione della alternanza 
rischia di privilegiare il 
vecchio modello di schie
ramento e, soprattutto, di 
non spronare le forze poli
tiche a rinnovarsi anche 
attraverso un'elaborazio
ne programmatica che 
impegni di fronte agli elet
tori Questo è il nodo della 
questione che ho solleva
to una opiniore clic ri
chiede ultenon approfon
dimenti e contributi, una 
questione aperta da di
scutere fuori da strumen-
talismi e pregiudizi Per 
chi come me è convinto 
che l'alternanza è I appro
do alla compiutezza del 
processo democratico è 
doveroso esprimere la 
preoccupazione che non 
si sprechi un occasione di 
cambiamento e di rinno
vamento della politica 

Walter Veltroni 

IO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 

«J Libelli», pp )92, L. 26 000 

2 l'Unità 
Sabato 
8 settembre 1990 

Idia 


